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Chi puÚ tirare ora un sospi-
ro di sollievo sa di aver cen-
trato il punteggio minimo 
chiesto per entrare a Medi-
cina in questa prima torna-
ta (doppia) di Tolc Med, la 
novit‡ dei test telematici di 
ingresso. Ovvero, alla gra-
duatoria attesissima e pub-
blicata ieri: di aver conse-
guito almeno 60,32 punti 
(per Genova prima scelta, 
mentre 57,6 era lo sbarra-
mento  per  entrare  nella  
classifica nazionale). 

Per tutti  gli  altri,  ora si  
apre un limbo: perchÈ d�ora 
in avanti si proceder‡ con 
gli scorrimenti (il primo, sa-
r‡ il 13 settembre) in base 
alle effettive immatricola-
zioni e ai posti che, even-
tualmente, si libereranno.

Per l�Universit‡ di Geno-
va i posti disponibili sono 
325 (pi˘ cinque destinati a 
studenti extracomunitari). 
773 avevano indicato l�Ate-
neo con sede in via Balbi co-
me prima scelta. Ovvero: so-
lo uno ogni due ieri ha dav-
vero festeggiato. Cosa suc-
cede adesso?

In graduatoria ogni stu-
dente,  accanto al  punteg-
gio,  ieri  ha  visto  indicato  

uno status. 
La prima opzione possibi-

le Ë assegnato. CiÚ significa 
che lo studente ha centrato 
l�obiettivo per la sede che, 
al momento dell�iscrizione 
al  Tolc,  ha indicato come 

prima scelta.
Chi Ë passato Ë tenuto a 

immatricolarsi entro le ore 
12 del quinto giorno succes-
sivo alla pubblicazione del-
la graduatoria (avvenuta ie-
ri). 

Diversamente: chi risulta 
prenotato  ha  un posto  in  
una delle  sedi  indicate in 
preferenze successive  alla  
prima. 

Resta poi l�opzione di chi 
Ë in attesa o con un punteg-

gio tale da non rientrare in 
alcuna possibilit‡ (fine po-
sti Ë l�indicazione che viene 
scritta in graduatoria). Ser-
ve attendere le effettive im-
matricolazioni - e i vari scor-
rimenti  successivi  -  per  il  
quadro complessivo. 

L�anno  accademico  
2023/2024, per la Scuola 
diScienze Mediche e Farma-
ceutiche dell'Universit‡ di  
Genova guidata dal preside 
Piero Ruggeri parte con un 
incremento di una trentina 
di posti rispetto a un anno 
fa e con due nuovi spazi: 
300  posti  in  pi˘  sono  
nell�aula esterna all�ex Sai-
wa e 265 posti in una nuova 
aula interna sempre al Polo 
biomedico.

Dall�anno  accademico  
2024/2025 l�obiettivo con-
fermato Ë quello di sdoppia-
re Medicina con due corsi 
da 200 posti e nuove aule: 
fra queste, quella da 300 po-
sti al piano meno due della 
clinica oculistica San Marti-
no.

E  c�Ë  anche  un  talento  
dell�Universit‡  di  Genova  
fra i 32 vincitori in Italia e i 
400 contributi assegnati in 
tutta Europa dal Consiglio 
Europeo della ricerca. 

Dall�Ue, in tutto, sono sta-

ti destinati 628 milioni di 
euro ai giovani scienziati e 
studiosi con progetti da svi-
luppare. 

Per UniGe a fare centro, 
in particolare, conquistan-
do 1,5 milioni di euro di fi-
nanziamento Ë stato il pro-
getto Circularize di Alessan-
dro Pellis, ricercatore del Di-
partimento di chimica e chi-
mica  industriale  -  Dcci  
dell'Universit‡  di  Genova  
dove dirige il Chemo-Enzy-
matic Processes Laboratory 
(Cepl).

Con quale filone di ricer-
ca Pellis ha conquistato uno 
dei 400 istarting grantw (fi-
nanziamenti dedicati ai ri-
cercatori di talento, all�ini-
zio della carriera)? L�obietti-
vo di Pellis e del lavoro che 
ora verr‡ portato avanti dal 
suo gruppo di ricerca (il pro-
getto prevede il coinvolgi-
mento di due ricercatori po-
st-dottorato e di quattro stu-
denti di dottorato che ver-
ranno assunti) Ë quello di 
trovare polimeri nuovi, rin-
novabili al cento per cento, 
diversamente da quanto ac-
cade con le materie plasti-
che attuali. Come? Grazie 
all�applicazione  di  nuove  
tecnologie. �
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il corso a numero chiuso

Medicina, giochi fatti per 330 vincitori
Conto alla rovescia per immatricolarsi. In tanti sperano nel ripescaggio. A UniGe 1,5 milioni per uno studio sulle plastiche

Studenti impegnati nel test di accesso alla Facolt‡ di Medicina

DAL 23 AGOSTO AL 18 SETTEMBRE

Quando i bianchi cominciano a colonizzare il Nord Ame-

rica, i territori che si estendono dal Canada al Golfo del 

Messico sono abitati da tribù di cacciatori. I miti di questi 

popoli sono figure sovrannaturali, in parte uomini e in 

parte demiurghi, che possiedono la conoscenza delle arti 

magiche e della medicina e hanno il potere di trasfor-

marsi in animali. Un viaggio suggestivo tra le credenze 

delle varie tribù: Irochese, Algonchina, Sioux e Pawnee, 

Nella pianura risuona il galoppo del bisonte.
Comincia il viaggio: preparati a partire.
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